
La Sardegna, a causa dell’insularità e dell’elevata bio-
diversità ecosistemica, risulta ricca di unità tassono-
miche endemiche ed in particolar modo lo sono i
suoi massicci montuosi per effetto dell’orofitismo. Si
determina quindi, specialmente per le montagne a
litologia carbonatica, una condizione di insularità
ecologica che crea un effetto hot spot (MÉDAIL,
QUÉZEL, 1997).
Tali condizioni, unitamente alla peculiare evoluzione
filogenetica della flora endemica sarda, permettono
di riferire i territori in oggetto alla regione biogeogra-
fica mediterranea (RIVAS-MARTÍNEZ et al., 1999),
subregione mediterranea occidentale e provincia sar-
do-corsa (ARRIGONI, 1983; BACCHETTA et al., in
stampa). Il riconoscimento di una provincia biogeo-
grafica autonoma si fonda su un elevato contingente
di unità tassonomiche paleoendemiche esclusive del-
le due isole e sulla presenza di due generi endemici
monotipici: Morisia Gay e Nananthea DC.
Questi dati testimoniano la grande valenza del con-
tingente endemico della Sardegna e al tempo stesso
giustificano questo contributo.

MATERIALI E METODI

Per il presente lavoro sono state compiute indagini
bibliografiche, approfondite ricerche d’erbario e nu-
merose escursioni.
Le ricerche d’erbario sono state condotte presso gli
erbari universitari di Berlino (B), Cagliari (CAG),
Catania (CAT), Firenze (FI), Napoli (NAP), Parigi
(P), Roma (RO), Sassari (SS e SASSA), Torino (TO)
e Valencia (VAL).
Le escursioni sono state finalizzate all’osservazione in
campo, raccolta ed erborizzazione di esemplari di di-
verse stazioni. Per i taxa di incerta attribuzione si è
proceduto alla raccolta e moltiplicazione del germo-
plasma, al fine di seguirne l’intero ciclo biologico.
Per chiarire ed approfondire le problematiche tasso-
nomiche emerse sono state inoltre effettuate ricerche
biosistematiche in collaborazione con le Università
di Catania, Firenze, Pisa, Trieste, Valenza e Zurigo. 
Tutti i campioni raccolti sono stati depositati presso
gli erbari CAG e CAT. 
Sia la scelta delle entità trattate che le categorie corolo-
giche attribuite agli endemismi censiti, si fondano sui
lavori degli autori che in precedenza si sono occupati
di queste tematiche per la Sardegna, la vicina Corsica e

gli altri sistemi insulari del Mediterraneo occidentale
(ARRIGONI et al., 1977-1991; CARDONA, CONTAN-
DRIOPOULOS, 1977; 1979; CONTANDRIOPOULOS,
1962, 1964, 1980, 1990; CORRIAS, DIANA CORRIAS,
1980; FAVERGER, CONTANDRIOPOULOS, 1961; GAMI-
SANS, MARZOCCHI, 1996; GARBARI, 1990).
In particolare, per le categorie corologiche si è rite-
nuto opportuno adottare la nomenclatura proposta
da ARRIGONI e DI TOMMASO (1991), aggiungendo
le endemiche sardo-sicule (ESS), tirrenico insulari-
nordafricane (ETI-NA) e mediterraneo occidentali
insulari (EMOI). Ciò è stato fatto poiché diverse en-
tità presentano un areale di distribuzione che oltre
alla Sardegna comprende altre isole tirreniche ed esi-
gue porzioni delle coste nord africane o provenzali
(BACCHETTA, PONTECORVO, in stampa).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Sono stati censiti in totale 347 endemismi, apparte-
nenti a 158 generi e 52 famiglie; di questi 277 han-
no rango specifico, 54 sottospecifico, 10 varietale e 6
sono ibridi.
Lo spettro biologico evidenzia una dominanza delle
emicriptofite (34.3%), seguite da camefite (30.0%),
geofite (17.3%), terofite (8.4%), nanofanerofite
(7.8%), fanerofite (2.0%) e idrofite (0.3%). L’alto
numero di emicriptofite e di camefite è da ricondur-
re alla mediterraneità del clima e alla elevata presen-
za di habitat naturali, in particolar modo rupicoli.
L’elevato valore delle geofite può essere considerato
una conferma del clima marcatamente mediterraneo
e dall’influenza percentuale delle Orchidaceae, che ne
rappresentano il 28%. I bassi valori percentuali delle
nanofanerofite e fanerofite si spiegano considerando
la lentezza della speciazione di queste entità, causata
dai lunghi intervalli generazionali. Quelli delle tero-
fite testimoniano l’elevato grado di naturalità dei ter-
ritori sardi, anche se potrebbero semplicemente esse-
re legati alla maggior capacità di diffusione delle te-
rofite, in particolare per via antropocora e zoocora.
Le idrofite sono rappresentate dalla sola Isoëtes velata
A. Braun ssp. tegulensis (Gennari) Bat. et Trabault,
unica entità endemica idrofita della Sardegna, a con-
ferma del fatto che l’acqua è un fattore omogeneiz-
zante per la flora. Bisogna peraltro considerare la
scarsità di nicchie ecologiche idonee a specie idrofite
nei territori studiati. 
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La quasi totalità degli endemismi vascolari della Sar-
degna è rappresentata da Angiospermae, in particola-
re 289 sono Dicotyledones e 55 Monocotyledones; solo
3 sono Pteridophyta mentre non si riscontrano Gym -
nospermae. La famiglia con il più alto numero di en-
demiti è quella delle Asteraceae (49), seguita dalle
Plumbaginaceae (43), Caryophyllaceae (32) e Faba-
ceae (23). I generi maggiormente rappresentati sono
Limonium (39), Ophrys e Genista (14), Silene (12).
Tra i taxa endemici rilevati hanno particolare impor-
tanza quelli esclusivi della Sardegna (159) ed in par-
ticolare con areale puntiforme tra i quali si ricorda-
no: Anchusa capellii Moris, A. formosa Selvi, Bigazzi
et Bacch., Astragalus maritimus Moris, A. verrucosus
Moris, Borago morisiana Bigazzi et Ricceri, Centran-
thus amazonum Fridlender et A. Raynal, Dianthus
morisianus Vals., Euphrasia genargentea (Feoli) Dia-
na, Limonium merxmuelleri Erben, Linum muelleri
Moris, Nepeta foliosa Moris, Ribes sardoum Martelli.
Importanti dal punto di vista biogeografico risultano
i generi monospecifici la cui distribuzione interessa
Sardegna e Corsica [Morisia monanthos (Viv.) Asch.,
Nananthea perpusilla (Loisel.) DC.] ed anche i terri-
tori dell’Arcipelago Toscano e delle Isole Baleari [So-
leirolia soleirolii (Req.) Dandy]; questi taxa confer-
mano l’elevato livello di autonomia floristica dei ter-
ritori indagati.
Per quanto concerne la corologia, si pone in eviden-
za come le endemiche esclusive della Sardegna rap-
presentino la quota più rilevante (45.8%) e che uni-
tamente a quelle sardo-corse (26.2%), costituiscono
il 72% del totale. In particolare, come già evidenzia-
to da ARRIGONI, DI TOMMASO (1991) e MOSSA,
BACCHETTA (1998), gli endemismi esclusivi della
Sardegna appaiono più legati ai substrati di natura
carbonatica, mentre quelli sardo-corsi ai substrati
cristallini e secondariamente metamorfici.
Le unità tassonomiche il cui areale è limitato ai terri-
tori insulari risultano nettamente maggioritari
(88.7%). All’interno di questa categoria, oltre agli en-
demismi sardi e sardo-corsi, è possibile distinguere
quelli tirrenico-insulari (5.2%), mediterraneo-occi-
dentali insulari (6.9%) e sardo-siculi (4.6%). La com-
ponente endemica estesa anche a territori continenta-
li risulta pari al 11.3%, di cui il 4.6% è rappresentato
da endemiche tirreniche insulari presenti anche in
Nord Africa, il 6.1% da endemiche tirreniche s.s.
I presenti dati evidenziano l’elevato grado di autono-
mia della flora sardo-corsa e testimoniano
l’evoluzione in situ a partire da una flora di tipo pre-
valentemente mediterraneo, secondo quanto propo-
sto per la vicina Corsica da diversi autori in passato
(BRAUN-BLANQUET, 1926; CONTANDRIOPOULOS,
1962; FAVERGER, 1975; ARRIGONI, 1983). Questa
ipotesi viene confermata dall’elevato numero di uni-
tà tassonomiche endemiche esclusive, dal basso nu-
mero di entità in comune con le aree continentali e
dalle maggiori similitudini con i territori del Medi-

terraneo occidentale. Ad ulteriore conferma di ciò si
evidenzia il numero estremamente ridotto di entità
subspecifiche (54) rispetto ai taxa di rango specifico
(277).
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